
 
25 Aprile: Mattarella, “la libertà non è mai acquisita una volta per
sempre, per essa occorre sapersi impegnare senza riserve”

“La straordinaria conquista della libertà, costata sacrifici e sangue ai popoli europei - e condivisa per
molti decenni –, non può essere rimossa né cancellata. Sappiamo anche che la libertà non è mai
acquisita una volta per sempre e che, per essa, occorre sapersi impegnare senza riserve. Vale
ovunque. In Europa, in Italia”. Lo ha ricordato questa mattina il presidente della Repubblica, Sergio
Mattarella, nell’intervento che ha pronunciato al Quirinale in occasione dell’incontro con gli
esponenti delle Associazioni combattentistiche e d’arma, nella ricorrenza del 77° anniversario della
Liberazione. Per il Capo dello Stato, “il convinto e incondizionato rifiuto di ogni sopraffazione
totalitaria, unitamente alla consapevolezza dell’importanza della democrazia, all’affermazione
coraggiosa e intransigente del rispetto della dignità umana, al rifiuto di ogni razzismo, alla fedeltà ai
propri ideali, sono i valori che ci sono stati affidati dalla Liberazione; e che avvertiamo di dover
trasmettere ai nostri figli, ai nostri nipoti, ai giovani europei perché si scongiuri l’atrocità inescusabile
della guerra”. “È un compito - ha osservato il presidente - che ben conoscono le Associazioni che voi
rappresentate: quello di creare un collegamento tra le generazioni, per assicurare continuità a quei
valori, perché il ricordo e l’esempio non vengano cancellati dal passare del tempo o da improvvisate
ricostruzioni che sovrappongono pregiudizi ai fatti”. “Lottare contro la sopraffazione, in aperta
violazione del diritto internazionale, scongiurare morti ulteriori e sofferenze ulteriori di un popolo
aggredito, è una causa comune che ci interpella e ci vede impegnati”, il monito di Mattarella,
secondo cui “riflettere sul valore dei diritti dell’uomo, primo fra tutti quello di poter vivere in pace, è il
forte messaggio che ci ha consegnato la Resistenza”.

Alberto Baviera
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